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‘TORINO, 10 SETTEMBRE 1674. 


ITALIA 


Le mine del Fréjus. 

Non è scorso ancora un anno dacchè 
‘venne aperta al pubblico la galleria delle 
Alpi. Quella grandiosa opera fu conside. 
rata non solo come un meraviglioso portato) 
della scienza, nna pruova di quanto possa 
una indomita perseveranza, una tenacia di 
‘volontà che non si lascia spaurire da osta- 
colì per poco non riputati inauperabili , 
ma anco come il simbolo dell'amicizia fra 
Je due nazioni ch'era essa destinata a con- 
giuogare, o il Governo francese medesimo 
faceva in tale solenne congiuntura le più 
esplicito dichiarazioni in tal senso. per 
bocen di due de' suoi ministri, che assi- 
stevano alle feste dell'inaugurazione. Ed 
‘ora, senza che nulla sia venuto ad alte 
raro lo relazioni tra i due popoli, per 
poco non el ravvisa nella. Francia nna 
‘nemica, che non attende per nuocerci che 
mmn'occasione propizia e si grida al van- 
dalismo di essa che non dubita di distrug- 
gere una delle opere più stupende della 
civiltà moderna. 

Evidonto è l'esagerazione del timori, 
cul ispirano i provvedimenti cuni intendo 
prendere la Francia, per impediro lo) 
sbocco della galleria, nè alcuno può sul 
‘serio credere che abbia disegno di di- 
struggerla, tanto più ché, senza com- 
mettere quell'atto, che sarebbe veramente 
inndito, non è niente difficile di ren- 
derla innoena del tatto. Tuttavia, fatta) 
la debita parte dell'esagerazione, cosa 
mon molto rara nella stampa italiana , 
e della gallofobia ond'è compresa una 
‘parto della nostra popolazione, è pur 
innegabile che la cosn non può easere 
‘passata sotto. silenzio, ed inconcepibile 
la loggerezza francese, che appena ha 
fatto conno sinora di tale questione, qua. 
‘sichè non portasse il pregio spenderyi 
‘molto parole, Alu è vecchia pecca della 
mazione francese il curarsi poco di ciù 
che accade all'estero, cude commette er- 
rori delle oni conseguenze si avvedo poi 
troppo tardi. Così credeva che la Ger- 
‘manin meridionale si antebbe a dirittura) 
‘gittata alla sun parte nella sua contesa 
coll'Alemagna, non tenne il debito conto 
dei progressi fatti dai vicini, e non le 
rimase quindi che il tristo partito di 
battersi la guancia del folle ardire, 














Non ci maravigliamo pertanto se, tranne 
pocho eccezioni, non sl curino gusri i 
Francesi dell'irritazione cui producono 
in Italia alcani loro atti, i discorsi ostili 
degli oratori dell'Assemblea, la malovo» 
lenza generale. della stampa. Quando 
hanno fritto e rifritto il vecchio tema 
dell'ingratitudine. italiana, senza pur 
prendere in considerazione le validissime 
ragioni che imponevano al nostro Stato 
la neutralità, credono di aver esaurita) 
la questione dello relazioni fra le due 
nazioni, 6 intanto s'inaspriscono gli ani- 











(105) (Vedi n. 248) 


APPENDICE 


MENTORE e CALIPSO 


Capiràò XXVI (Seguito). 

Lu quella strada, e proprio intorno allo 
‘spaccio di liquori, l'occhio eseraltato di 
Barnaba scopri tosto alcuni individui ye- 
atiti da, popolani che parevano andare a 
zonzo, guardando iu aria, ma cle erano 
agenti della questura travestiti. Il nostro 
personaggio passò due volte proprio ra- 
‘sente ad uno vestito di panni più signo- 
rilì che sembrava osservare attentamente 
1a località, e la seconda volta , barcol- 
lando sempre più da ubbriaco, lo. urtò 
10° fianchi. 

— Eb! passato più iu la, maledetto] 
ubriaco! non potè frenarsi’ dall'encla» 











mi, el'ereano i germi di futuro ontilità, 
‘st dilunga sempre più il segno della do 
siderata concordia, noù pur trai Go- 
Wernî, ma, ciò che più monta a' nostri 
giorni in cul sovrana è la pubblica opi- 
nione, fra le popolazioni. 

Si dico che In Francia provvedendo, 
some ogni nazione, alla sicurezza delle 
‘ene fvontiere, non commette verun_ atto 
ostile all'Italia. Veramente: l'Inghilterra 
‘non ripatò un atto di amicizia del Bo: 
‘hapute la creazione di un campo a Bot- 
logne, è qualungue Stato ingeloslsce 
‘atando vede un vicino intendere ad atti, 
i quali facciano supporre possibile o pro: 
babile una lotta con esso. La Franolal 
medesima non vede senza sospetto lo.o-| 
pere di difesa che alza la Germania ai 
‘suoî confini, ed è imposaibilo che gl'Ita- 
Îiani non si diano verun' pensiero delle 
mine che paro omai indubitato vogliansi 
porro sotto la galleria dello Alpi, come 
mai si potrà supporre che, esse tendano 
ad altro che a premnnirai pel ‘caso di 
‘una guerra coll'Italin? E siccome è della 
massima evidenza che l'Italia non ha:e 
non può avere la più lontana intenzione 
di combattere in Francia, così. soccorre 
Îesofatto l’illazione che tanto pacifiche 
‘non sfano inveco a suo riguardo le in- 
teuzioni della Francia, 


Egli è vero che anlla di queste inten- 
zioni’ trapela dai’ discorsi del presidente 
‘della repubblica e do' suoi rappresentanti, 
Ma da ofò non sì può inferito altro se 
nonchè le condizioni della Francia non 
(ono. tali che possa ora ponsare a rom- 
‘pero la paco, e finchd una parto del 
[Sn suolo è ancora occupata dallo stra- 
llero, finché non ha saldato interamente 
îl'auo debito © poste. Io sue finanze in 
assetto, non dirà verbo che necenni a. 
rottura di ostilità. Non sì provoca ; non 
i pone jn avertenza ‘una nazione che si 
voglia poi combattere più tardi. Danque 
'l propositi non si arguiscono dalle diuio- 
‘trazioni. verbali, ma: dai provvedimenti 
éhe si fanno , 6 che è impossibile ocoul- 
tare. E che pacifiche non siano in sommo 
grado le intenzioni della Fraucfa , cho 
non aspiri ‘a prendere un' eclatante re- 
vanche tosto che si ereda in grado di 
(soddiataro {1 suo desiderio , è manifesto 
du'suvî immensi preparativi militari, i 
quali non accenmano per fermo ad rina 
volontà di acconciarei alla presente sta 
‘condizione; 

La lotta colla Germania la potrà con- 
‘siderare per un pezzo ancora troppo di 
‘segnale, finchè almeno mon si sarà po- 
tuto procacciare qualche potente alleato, 
cosa più desiderabile che sperabile. Ma 
intanto si potrebbe Iusingare l'amor pro- 
prio nazionale colla prospettiva di cogliere 
qualche ‘alloro su altri campi di battà- 
glia. Non diciamo veramente che a ciò 
essa intenda, ma lo risoluzioni del- 
l'Assemblea di Versailles in favoro del 
potere temporale del Papa, lo stile tenuto 
dalla stampa ed anco dai partiti liberali 
in quella congiuntura, danno tanta ve- 
rosimiglianza alla cosa, cho impediscono 


























Il fiato ubbriaco si arrestò. sulle. sue 
[gambe vaciliauti, e portando la mano de- 
Stra alla frusta visiera d'uno sporco, bo- 
nettacelo che aveva in capo, rispose con 
voce affatto dissimile dalla sua ordinaria: 

— Scusi... perdoni.... O che lo ‘lo 
schincolati.... come si chiamano ? 

E s'avvicinò a quell'indiviàno fino a 
toocarlo. 

— Titatevi in là: gridò quell'altro re: 
'Spiagendolo: bruscamente, 

Ala egli s'abbranoò al braccio che lo 
voleva ributtare, ed in fretta , colla ina 
‘voce maturale, disse pisnissimo : 

— Sono jo, Vi... Non m'avoto. ravvi. 
‘auto? Tanto meglio... Alontanatevi chè 
‘siete troppo conosciuto; e la vostra pro- 
(senza può spaventare qualche merlo... E 
dite ai vostri che stleno alla larga. 

E poi tornando alla voce ed al bal- 
bettio da ubbriaco: 

— Mi tiro... mf tiro... che ha paura 
l'io la aporchi?... Povere, ma pulito... 
‘eccetto dove sono sporto... Pulito anche 




















‘mare, sdegnato, l’uomo olie aveva rice-|nelle tasche... giutabacco! 


Vuto 'l'urtone. 








alusno agl'Italiani di riporre una fida. 
sla assolata nelle Francia e ciù è già une 
grande sventura. 

Qualolio giornale lin osservato. che os: 

tendo i lavori da eseguirsi in Savola di 
natura affatto difensiva non possono er- 
Were indizio di meditata aggressione della 
Francia. Confessiamo che ciò non ci tran- 
quillerebbe niente. affatto; poichè ‘anche 
nell'ipotesi che la Franoia meditasso una 
aggressione; siccome la difesa. consiste 
tolte volte nell’attacoare primo, nel pre- 
venire le mosse del nemico, potrebbe 1'I- 
talia nell'interesse eselusivo della propria 
‘difesa valorsi della galleria del Fréjos 
(per trasporto di truppe, e la Francia per| 
provenirla usare, deî mezzi violenti di 
'àiatraziono della strada medesima. 
Si disse pure che provvedimenti di 
‘quel genero si prendono sempre) che so- 
‘glionsi minare i ponti, anelie quando non 
v'è il più lontnuo indizio che sia peri 
rompersi la pace; ma in questo caso per- 
hè indagiò sinora la Francia? che cosa 
‘accaduto in quest'anno per. cui reputi 
prudente il fare ciò che non si reputava| 
tale nin da quando fa l'opera compiuta? 
E so è vero che sinsi imposto alla So. 
oletà dello ferrovie dell'Alta Italia di 
Sorvirai di un solo binario, insufficiente 
‘al servizio di quell’importantissima stra-| 
ida, so è vero clio siasì, col disogno di 
raticare delle camere di mina, intaccato 
tealmente la proprietà privata, non cre: 
‘derà ognuno ele siasi. commesso ‘un di 
‘quegli ‘atti clio sono giustificati. soltanto 
in caso di guerra? 

Îì dovere, è interesse del Governo fran- 
coso di dare le' più ampio spiegazioni so-| 
pra questo atto. L'Opinione dice che fa- 
Trono date, ma non ci paiono molto sod- 
disfacenti. Il fatto intanto sarebbe am: 
messo © il pincere di faro nol altrettanto 
dalla parte nostra non iscioglie la qui: 
non dilegua j timori, anzi gli ac- 














La nola solazione che ci possa soddi- 
‘faro è un'ordins dal. Governo, francese 
‘di desistere dalla costruzione. di. quelle 
mine. 
i 
LE RAPPRESENTAZIONI TEATRALI 
‘A ROMA. 

TI cardinale Patrizi serisee, una lettera ni| 
l'où, Laure, ministro dell'interno, per la- 
guaisi altamente dello produzioni teatrali the] 
Yelgono rappresentate a Roma, 

L'on. Ministro così rispose: 

Roma, li 6 settembre 1879, 
Eminenza, 

Vostra Emineuza, rivolgendosi, al. Ministro 
sottoscritto per lazsentare l'immoralità © l'i 
religione, lello. rappresentazioni tentrali ‘ju 
Roma, ciserva che, a quauti resta. nu senti» 
‘meuto di pudore 0 di semplice, onestà civile, 
ributta l'asuistervi, ed i buoni mon possono 
tion istupire, che un Governo che si vuole far 
rispettare permetta l'esecuzione: di tali. pro 
azioni, di cul resterebbero. adontati i popoli 
reno inciviliti e forse nuce barbari, fra i 
‘quali non fosse del tutto estinto il senso relî| 
gioso e morale 

Mi permetto, V. Em., di respingere questo 
severo, el ‘ingiusto rimprovero contro il Go- 
verno italiano, il quale; neî limiti dtella legge, 











'oinvai ‘entro Il fondaco da liquorista. Non 
erano clie le sette. e mezza: ma il poli. 
iotto voleva avere, tutto il tempo da esa- 
minare il luogo e i varii frequentatori di 
esso. 

Il luogo era presto visto © più presto 
ancora descritto: una stanzetta a pareti 
coperte da nna povera tappezzeria da po-. 
cliî soldi il metro; quattro tavolini pian- 
tati sopra una gamba soln di forro, rina! 
dozzina © merza di scanni, un banco in 
fondo, coperto di zinco, con survi un'in-! 
finità di bicchieri © bicchierini ed un alto 
vaso per l’acqua; nellu parete di faccia 
all'entrata, dall'alto al basso una scancia 
piana di bottiglie ‘e dottigliette, ed in 
mezzo una piccola apertura che era. lu 
porticina che menava alla retrobottega, 
Dietro il banco sedeva quell'nomo; mede- 
binio cho Barnaba vi aveva già visto, 
‘quand'era entrato a chiedere della dimora 
[del dottor Gemmati. 

Ad un tavolino erano seduti due ‘av: 
veutori: Barnaba si lasciò cadere sopra 
‘nto stanno Vicino.al tavolino che si tro- 





















E barcollando sempre più, andò a cao-| 


vava di faccia a quello occnpato, e gridò 


fa quanto ta'in lui per frenare la Ticenea: ter 
trale, nà erede che vi sia in Europa altro 
pacse. civile che adoperi maggiore severità 
nella censore teatrale. 

Tu prova. di ciò molte produxioni permésne 


Eminenza nen vorrà rilegaro nò fra i barbari, 


bruibite, e massimo fa Rome 

Questa giustificazione non mira però a fare 
l'apologia è la difesa di tutte quante lo pro- 
duzioni teatrali che rappresentansi îu Romi. 
‘Ammetto pure che. taltne sieno in parto: ri- 
provevoli si dal lato della castigatezza, sì dal 


‘sone, ma l'alto: senno di V. Em. comprende 
‘como nia difficile ,, per mon dire impossibile, 
‘evitare ogni ‘abuso , qualsiasi ‘allusione inde- 
‘Sente, o. meno rignardosa, senza provocare 
‘nella stampa. scandali maggiori. 

Le istituzioni libere hanno a lato di molti 
‘vantaggi ancho degli inconvenienti, como il 
‘ogni sistema di Governo a lato del beno, viè 
pure più 0 meno il malo. Ma l'esperienza del 
Passato ha abbondantemente. dimestrato_ che! 
la consura la più assoluta, ‘a la. proîbizione 
‘iù arbitraria contro le pubblicazioni e le rap-| 
presentazioni, non valsero punto proteggere 
la morale e In religione, a correggere i co- 
‘stumî, ad estirpare gli errori: Migliore e pîù! 
(sicuro rimedio, a mio credere, è quello di com: 
battarli dova-si manifestano, ossoiido persuaso 
«he il vero, e ll'onesto, debbano | prevalere e 
trionfare anclio În questo; mondo; Con (ciò: non 
intendo che il Governo debba astenersi dallo 
impedire che si. producano in pubblico sotto) 
‘qualsiasi forma, fatti e cose, e quali siano) 
riprovate dalla coscienza pubblica. 

La legge a ciù provvede, ed il Governo ton 
‘manoberi di farla osservare, 

‘Accolga Vostra Eminenza gii atti della 
massima osservanza. per parta del sottosoritto. 
TI ministro 
6. Lanza. 

















Racconigi, $. — Le dimissioni della 
nostra Giuùta furono Îluelmeute accettate, 





grato nell'impiego; ed autorizzò Ja convoca: 


Giunta: 

Eridontomente a Canso mon #î. ba un'idea | 
esatti della mostra situazione, come. la si he 
a Suluzzo, e si subiscono ‘delle influenze. fo- 
_ Oli accetterà il‘ mandato di amminiitrate 
il paese nello presenti contingenze? 

— Nessi altro all'infuori di coloro che into 
interesso a coprite il passato. 

Ma quando si tratteri! rare straor- 
ditnrinmente in consta le lire. quarantamila 
che cl vogliono per non ‘sospendere i paga: 
menti del Comune, avraono cosi la forza di 
aprewerle straordibarismente dol contribuenti? 
Non lo crediamo. 


ATTI UFFICIALI 


Lu Gazzetta Ufficiale del 6 settembre reca: 
1,Un regio deerete (a. 959), del 31 
Jagiîs, che approva l'acquisto. d'un couvento] 
ai uo di silleggiatura deli alun- 
ni del R. convitto Alighieri. 
4, Un regio decreto (1. CUOLXXVII, 
parte suppl), del98 Inglio, che approva l'au: 
Mento di capitato della Matca popolare di Mo: 
den. 
8, Un regio decreto (1. COCLXXVII, 
parte: suppl.), del:21 luglio, che sutorizza 14 
Banca ili Valle Camonica sedente in Breno. 
4. Disposizioni 1el personale dipendor 
te dai ministeri dalle finanze, della marina e| 
della guerra, 




















verso l'nomo del banoo colla voce rauca, 
particolare agli nbbriach 
— Cognac! 
I bevitori e il liguorista ‘si! scambia. 
Trono nno sguardo ed un sorriso che vo- 
leva siguificare: « Costni sì che. trovasi 








venne a recargli il liquore domandato: 





‘dandolo con quell'aria riflessiva e niedi- 


‘quarzente, e pronuaziando fra 





nessuno più fece attenzione a Int, 
orologio a quadro che segnava le settee 


osservare 





di è 
‘all'acquavitaio: 








ni lascia vedere? 





ben bene le orecchie, 


lato della convenisuza del Inogo e delle par-|Stcistà i sionima intitolate 


ben concio; » il padrone della bottega |earneyale la è sempre in 


— E la Paccdochitia questa sera’ non 


Hiarnaba, senza cho pur pareaso, drizzò | aprir 


Ln Gozselta Ufficiale del 7 settembre resa: 
1 Tn regio decreto (a. 005) dl 17 
nettembre, che convoen_ pel. 15 settembre dl 
collegio) elettorale di Imcca, perahé. proceda 
l'elezione del: proprio deputato. 
Occorrendo una seconda votazione, avrà ino: 





Mella Francìa e nel Belgio , paesi chio, Vostra gu; il +2 dello stesso mene; 


»% Un regio deoreto (n. 954), del 18 Iu- 


nè fra gl'irreligioni , pure vengono in Italin [glio | ele autorizza la vendita di beni. dema- 


‘nlali! iulicati nolla tabella annosta al’ ducreto 
tesa): 

8. | Um regio decreto (n. 984), del. 18 
‘agosto izza una prelevazione di fon 
[dl'sul’ <np. 4 del bilaxioto del Lavori pubblici. 

7 u regio decreto (1, CCOLXXX, 
tte st pnl); (ll 21 luglio, che autorizza la 
‘Filanda sociale di 











Cologna Vene 
3, Un regio decreto (i. COOLXXXII, 
arto sup) Î), del SI luglio, cho natoriaza la 
ca pop. Nare di Recco, 
6. Nom {ne nel personale militare 6 del 
fut 








CRONACA CITTADINA 


<> Tentel,, — Isti sera Îl tauto aspettato 
'Iabagas uttirò una calca veramente straor= 
ianris, al Ge rhino : l'esito corrispose alla 
‘grauido aspetta» ione? — Ecco, più che d'una 
‘opera. d'arte, tr ittatdosi d'an'ardita ‘e spi 
tosissima allegor fa politica , diversi. dovevano 
alora i giu sl gli apprezzamenti del 
pubblico, qui comi iu tutte le altre città dove 
tpuesb’opera fu rap presentata. Fino al terzo 
atto la commedia ; corre liscia fra lo omeriche 
risate, ed anche fra gli spplausi de'meno spas- 
ati uditori. AL quarto atto l'azione conin- 
în a farai fredda, lutiguente, per terminato 
‘al'aniato atto con (ino scloglimento che ben 
Pochi lascia soddisfa. ‘51. Ma veniamo  senz'al- 
tro all'argomento. 
Siamo a Monaco, a Ua Corte, & il: peiasi 
he regge quel modes Visco Stato, na'ottima 
asta di principe sotto: tutti i rapporti, chi 
futto quanto hu potuta: di ‘meglio per. avran- 
toggiare le industrie, per daro ineremento aL 
per asicarazo a no stesso 8 ai 
iti la pace più desiderabile. © 
sara, quella basata, eulia- bontà. delle: leggi'e 
sulla prosperità del pre 
Ma 1 cittadini di Monaco, 
quelli d'una. certa (classe, dovo lore. 
l'ignoranza e minore l'abitaline 6 .Ja volontà 
‘di laverare, sono maledettamente "irregquietà: e 






































La Prefettura poro essa stessa il visfo al|malcontenti, trovano che' tatto. quello the fa 
perte, con cul segretario vento relut{il rinlpe, sià pure quanto di più lodevole 
va 


[può fntasginari, è orribile, mostruoso, tirane 


[zione del Consiglio per la nomina. della nuova |nico, vogliono libertà di azione. n‘modo loro, 


‘qui sta il'guzio. 

Codesti individui, cho on sono cordo il mi- 
(gliore elogio delia ‘società umaua, banno alla 
tata un corto Rabagas, che vi. presonteremo 
‘quante. prima, hanno a loro, disposizione iu 
Hiomal, la. Cormagnola, del quale fabages 
É diettoro © dove lavorano altresì. dus furi- 
boni innovatori, che, ne nom possiedono I 
[ego di Rabagns possiedono in compenso una 
Perversità tutta Joro propria, e si odiano più 
O meno apertamente, anche fra di loro, con 
tai cordialità da ritenere, senza ‘tema di 
ingaunersi, che per sollevare! un tantino. nes- 
uo dei due. saprebbe trovare. sgabello mi- 
‘glie della testa ‘del suo confratello, 

Tutta codesta, brava. gente fa sforzi sorra- 
mau per. corrompere il cuore e pervertiro In 
Patt del popolo di Mounco fa del api ju 
‘quanto vi lia di peggio per lo vie della città, 
'8 forte del oro appoggio, si scaglia incossan' 
teniehte, rabbiosamente contro il pri 
Goteaist i ogai migioro iau 
Droverato delle su più mobili azioni, i 
perfino nelle sue pareti domestiche, non sv più 
Veramente che partito pigliare, 

In questo mentre è giunta a Monnco sd & 
‘liventita amica. © molto amica del principe. 
fia gentildonuo, americana, che, cresciuta: fri. 
'genta di grandi virtà cittadine, ‘o giustamente: 
'ltera (dei principi di libertà -professati nell 
‘fan patria, nou può ‘a men di sestirsi 
foudamonta 'disgustata, del modo con:cui iu: 
tendono la libertà gli apostoli della rivolt= 
zione & Monaco, 

Li prbcipe si cogli. coi suol della Curto 
le ©on codesta. geutildonna ‘sul'modo di scop- 













































— Non è ancora venuta, rispose il li- 
‘quoristi; ma credo che non la tarderà. 
— Mi paro che da na po' di tempola 
faccia la preziosa, aggianse l'altro beri- 
tore. 
— Elusi! In questi gion 





ultimi. di 
a barao= 
(are; la ne ha nua nuova tatti i mo- 








egli ai tenne dinanzi il bicchierino guar-|mentì: disse come a difesa il bottegaio. 


E 





pre quell'altro minchione,, 


tabonda che hanno gli ubbriachi d'ac-[quel Giacomo che paga? chiese uno. 
è 6 aè| — Giusto clio a quella demonis lì bb 
dello parole incoerenti e senza senso, e|sterebbe uu uomo pei denari... © pol ra- 


‘sto! ‘esolamo l'altro. La se ne tira. diezro. 


Nella parete, di prospetto gli ‘stava un|delle dozziue. 





— Appunto! E Giacomo medesimo 





mozzo; aveva mezz'ora da aspettare. ed|due giorni non si è lusciato vedere : dine 


l’acquavitaio. Conviene ch'egli ia sm 


Dopo un poro, che quei duo 'avventori [malato, chè altrimenti non sarebbe iw'an- 
‘avevano parlato di cose indifferenti, uno]cati 





Remmeno pet qualunque cova al 


| ilzando più la voce, domandò [mondo, di venire mattina © sera n pren: 





dere il auo bitehierino, 

— Ed ecco appunto chi cene darà 
novella : esclamò uno dei bevitori, vedendo 
l'uscio d’entrati 








"Tutti si volsero a quella part 


anche 





î 








ì 
i 
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%iella p copria ‘glia, giacobd, ci dimentica ramo 
AE dio pete È vedovo cd ne na'uzica 





iarare, ‘ina aothossa | chie si prepara contro [i 

Jai, Quei della Cor”: Yo esort 

capi degli agitatori , che sono 
razimientati di e0p,n, 

Via; acc slo 

[ans (lo. sonfor 

ttzzi più miti, © siccome il principi 








panta quel 






taeza petronif cata, accetta il eetonto parerò,|Gnr 
prega la ger.didonna, di col‘é ancho_ na DO! [iti au 


iimamorato | volerg] 
ta e-ama'llatrice, 
e 4 perché yi renti le affila il governo 


essere consigliera sti 
supplica di rimanere alla 








figlia, Ja più Sugem plù cara fanciulla 
f wakao mondo", una di quelle fauci 
tiescono talvolta! anche nelle Corti, perchè i 
‘Trinsipi. sappiamo anch'essi che alano certi! 
Nrepoteati affetti. di padre, certi intemerati ‘e 
Santi orgogli delle famiglie. 

‘Dopo di che termina. il: primo atto, tn rutto 
che dum vn'ora Buona, ne non erriamo. 


Pamiamo all'atto sécindo. 

Ta icena è nella birreria dol Rospo ciotemte 
condotta dal cittatiuo Camerlin che. è anche 
telattore della Carmagnola, e che, 
senza di Rabagas, fa le eue veri. 

Sulla porta della. birreria, all 
scritto, 
centesimi! 

Che cosa: mai significa ciù? 

Ob! siguifica una cosa scumplisie ima. 

Son tanti e tanti secoli dusthé Dio è mille 











to 








vocche di tntti, che ormai la par'ola è. dive: [tp 


ta antiquata, © il conduttore del Rospo co 
Tante © quel oe vi reguentano 
anto utile d'abolrla con 


‘per ogni volta chela pronmezi a. 
1 denaro in tal modo raeco' (to essi 10 chia 





‘mano il denaro pel popolo, n/a 2o destinato |fenerai tin potere che gli 


ad'altri wi. 


0 a dare Al |h-fsbbi:e col) di pietra. 


Ù N DW 4,ni perde d'animo, e buriagd: 
Rao SATO e |AUTNREgi rotolo tear bro etto 
chzsbrazli Ri liuto il prin ipa, dios chè venga oGricaeia 
Javeco ad Adbperare folla © ghe; siano Xn 

a: è |sarceri 





mell’as- | eogoiliazione nò d'altro, € poi 


no hanno pe 
rando: od na -taee | i 
dl cinquanta contesti chtanque; la prosuagi, |cerare gli antichi ami 





inyetd di dividere la contentezza; 10! icogiie; 
| 








ct 

tinti alle 
olto; ch'i Lanbiadonati 
a. 67h ada | 


‘amici molifratellit e 


to 





AI quarto'ntto; Sua" Eccellenza: Rabagas, 
part; cl tiene moltissimo all'Eccelleiza, ap: 
Prive Î risaltatà degli ordini dati, ca che 1 

‘act antichi amici gono già stati chiusi nelle 
tagceri del palazzo © che -1a-città è tornata 
Sca teanquil; gincehà i molcontonti 200 
[Manno più chi ll aieri 6 lì conduca. 

Rabagua crede di essersi assicurato il pane 
un appartamento nella Corte per tutta in 
Tita, ma. view presto chi lo toglio da cotesta 
care illusione. 

Infotti il principe, che ha per Rabagas tn 
aieprezzo dal più altamente sentiti e che lo 
‘avea nominato governatore fa un momento di 
loommossa credendolo l'amo della, conciliari 
n, polehé s°accorge che non é l'nomo nè della 

6 ion ne ignora 
dico più modera: 

















l'anima ‘ei sentimenti; 


ata | tamente che può; ch'egli, come governatore e 
lettere di cartellone Dio c risigiantafcouno cittatino, fa in quel palazzo rina gran 


brutta figura, 3 

Immaginntevi la costernazione. © la rabbia 
‘di Kabagas, che già si credeva sicuro nel più 
alto gradino del potere, 6 che stava. così co- 
modo nello belle stanze! del! palazzo del prin- 











‘Respinto, cacciato, giunento, come egli dice, 
non ha più pace, non ha più pora; fa scar- 
, dice loro chie quauto 

per sé, lo ha fatto per essi, torna a 
(chiamarli fratelli, ordisce’ uore__sommoese, 
condo a tutto le'basozzo possibili per man: 
fugge di mano, © 

Der ‘ultimo rimane incalappiato in. uu. brutto 





Gi diupenserete dal dipiag:srri miuutamente [complotto, che a danno del principe avera 


il'alg. Camerlin, ed anche quell'altro. red 
tore della Cormkgnola e na terzo per 1 quale 
‘man vi he nalla di meglio: | della ‘voluttà di 
bbriacara. 


remo; anchio sù mol to acona di, codesto | Rabagne, ri è 
Pane Sa bell della cosmelio, e vi |diti-e popolani sula via di Mentone © eh 





‘tto, tino, dei, 


invece Ral gas ‘che torna dai! palazzo di citt 
Riz Bate cato; Csi "signori, dot, legato o (ibovagiiato, Rabagaa (re; 


Rizza, Rabegne 4, un nr ico; 
ui Avvocato 6, int ta, un avvocato po: 
Moira dell'ingegno è dell'ambizione 
del reato non crede & null 
stima nulla fuori che, stesso e il'dei 
‘Non conoses convinzioni 

‘non conosca che Îl pro 
‘to i suoi amici del Fi 























Pet levarsi mn po' in nito ogni mezzo è 
bono per lui: fa l'opposizione sd ogni 





‘nè peroné la creda ‘nè giusta, né onesta, ma 


-| formato egli ntesso. 


terno che, (co; 





‘a chie in, cousegnenza| 
amento ordite appunto d 
ito na lieve scontro tra sol 


‘Al quinto atto, 
‘delle, trae. miti 












‘dove i rivoltosi hanno con: 





idolo ll principe, è stato preso prima dal 
‘onduttero del Kospo volante che sì è -instal- 


‘non sima, nob |lato nella sgla rosso, poi dall'altro. redattore 


"ella Carmagnola cho ha cacciato il primo, e 
si é fustallato nella stanza verde, poi, do nn 
‘aver cncciato il secondo; si é 
installato nella stanza gialla, è fnalmento ri- 
preso da pochi gendarmi del ‘priucipo; 
E coni vi é stato un governo fosso, nn go- 
‘verno giallo e un governo verde, in usa mede- 
‘Slma notte, e ciascuno di essi non è rimasto iu 


Dercil le repnta un messo, e ‘tiene tntti' co-|TSli che pochi minuti. 


toro che gli sono attorno e che lo. appiaudi 
‘cono, 
cosa di peggiore. 


‘Arrestati di nuovo i caporioni dei disordini 


Def noo massa d'imbecilli è di qualche |e tornata completamente lu pace nella città, 


È guest volta per non cmare coi pento, lì 





icipestina sposa suo cugino Carlo, un bravo] 
Ci duole di dover tagliar corto, giacché su | prilkipeseine "pos Pais carlo un ira 
codesto tipo, che, que di Monaco! chiamano il | M0EMInene ratio americana, © Ralhgas è 


rane momo, vi sarebbe du scriverò un vo- 





i presenta la bra 
e dove (abita, lo 





gli dice cl 









(costretto a dare la propria: dimissione; per non 
‘andare a tener compagnia ai suoi compagni 


americano, | l'una volta, 
tin fan: 
fix0, © capisce subito: che 1 Rero, nemico di [gi wedaro ln Franci 


Egli si ‘consola alls meglio proponsndogli 
dove , a sentire lui, i 





tatti i troni delle term e di: tutte. lo leggi [snoî pari sono meglio apprezzat 


‘umana e divino, niente desiderorebbe. di me- 
‘glio che uns; carica ja: Corte. 
Ta gentildonne gli silla nell'animo qual- 
‘ae goccia, di speranza; 8 poi quando so 19 va 
è giù'entrata iu ottima relazione com Jai. 
‘sco dopo Rabagas riceve na invito per una 
festa a corte, evi corre in calsoni corti , ni 
chta de'rabbulfi ‘© dello protesta del «noi amiei 
‘che già cominciano ad invidiarlo, e ni quali 
tto di dare da una fiuestra del palizio 
‘segnalo della sommosta che deve ncoppiare 
in quella notte medesima. 








A} palazzo, Ragahas, invece di pensare al 
eguale, penta a farsi nominarn. governatore, 
‘sopone &l principe, che è tutto maravigliato 
‘6 forno sconcertato di vederlo li, a qual punto) 
siano lo cole, dice ch'egli solo può riparare a 
tutto @ che ne ussume Îa risponsabilità. 

TI principe è perplesso; ma intanto gli a- 
mici di Rabagos fischiano ‘è maltrattano le 
signore che sì recano al palazzo, la città 
preude un aspetto sempre più minaccioso; 1) 
inci nea vec, ricrere è mera. ile 

repressione, non vusl cariche di cavalleria, 
‘non vuol arfesti, non viol. sangne; l'amerì- 
‘cana suggerisce che Rabagas sia’ nominato 
‘governntore 0 così vien fatto. 

è fuori di sè dalla contentezza, e 
aiccome è contento Zi, così pensa, che deb- 
Bono essere contenti nucbe tutti gli altri. 

‘Sì mostra pertanto, come imoro governatore 
di Monaco, ‘41 popolo tumultuante, il'quale 














Barnaba. A capo d'ana frotta d'uomini 
concitati , entrava rina donna concitatà 
del parl , dalle maniere! sfacolate , dalle 
sembianze , dagli abiti, dalla voce che 
sono caratteristici delle donnaccie da 
trivio. 

— Oh oh la Pacciookina! esslamarono 
tutti. Bonvenata,, benvenuta! — Si par- 
Java appunto di te. 

Barnaba ai pose con attenzione ad esa- 
minare questa donna. Come le sue simili 
‘aveva l'impronta di tutti i vizi capitali, 
eselusane nffatto ogni menoma traccia di 


Veana quali, che in altro auol pure/yane che ni chiamare col nome di T' 


aucora talvolta apparire. Più che in tutte 
le altre, credette il poliziotto, che se ne 
intendeva ,. scorgere ja lei i segni d'una! 
ingorda eupidigia, d'una spietata bra- 
mosîa senza tenerezza , d'una aridità di 
cuore. che. poteva giungere sino alla fe- 
socia, 

— Baonu! 


pensò: è la donna che'mi 
ci vuole. 


atti va lo mandano, di gran cuore e la) 
‘commedia è finita. 
‘ORSHRVAMONI MTBOBOLORICHN 
fitte ‘ll Ovareaiorio astmenomiso, di Torino 
madri 276 mul Hello del mare. 

9 gostembra 1879. 
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‘mentato? (oggitnse, volgendosi all'acqua- 
vitaio). 

— È stassera si va al voglione al Ros-| 
sini: disse uno della brigata. 

— Sicuro! gridò la donna, Ed auzi in- 
(carico te, Tonio (e così dicendo pose la 
‘mano sulla spalla d'un giovanotto che le 
‘era vicino), di andare a prendere “gli nb- 
bigliamenti.... Per me nn débardeur, s'in- 
tende, ma chic! rosso e giallo e con tanto 
di nastri, di frangie 0 di merletti... Hai 
capito? 

Barnaba guardò attentamente quel gio. 








nio, I suoi connotati rispondevann per-| 
fettamente con quelli datigli da Macchia 
[di quell'altro Tonio che, era stato l'a- 
mante di Fifina. 

— Se fosse lui! pensò il poliziotto. 
'Affò che sarebbe troppa fortuna. 

— Che! che! rispondeva quel. giovane 





— DI me! rispondeva la Pacciochina.|stune che più ti piace, 


Che cosa mi nominate invano; oi altri?... 


Eccomi, eccomi qua... Si beve in frettu [non ci posso andare... Ho impegni. 


‘am. bottigline 





Hai capito tu, addor» 








— Oh: oh oh! si fece da tutta quella [brutta ci 
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Nascere della Lumm 9 2 sera 














il giorno 8 settembre 1872. 
Duraudo Luigi, d'anni 70, di Salmour, caffe. 


Anni 7. 





Nascite di 
il giorno O rettembre 1872, 
Maschi 19, fempilue 6 — Totale 19, 








UN PROCESSO SCANDALOSO. 

Il provesto del padre gesuita. Dufour di|pieno di mestizi 
'Astraffort ‘e\ della signora di Valmont ebbe|gure sieno inferiori al resto. V'ha. nn|uvoto veduto, di questa settimana fu inau- 
luogo il 8 settembre davanti il tribuuslo cor- [carabiniere così ben colto nel suo; tipo, |gurato il monumento a Leonardo da Vinci, 


resionale di Brest. 


[duttore del treno della. Compagia ferroviaria 
d'Orléans. 11 padre. Dufenr d'Astraftort ritor- 
nava da Quimperlé, ovs aveva predicato otto 





tossero rimaneî 
[nen arrivava a Brest che dopo due ore e mess. 
Da Chateaulin alla prima stazione, la di- 
stanza. da percorrere esige 99 minuti, 1l treno 












dinturbati. Quando ‘un ii 








sud 
corimonie. 
L'implegato stese processo verbi 





‘Ebbene, signorina mia, voî non fate 








‘questo; scandalo. 


‘stava in quel momento confessandela; 


sto, per Limitare; la pubblicità. dei dibetti 
[menti, non col fare il processo a porte chiusi 








procuratore fiscale rispone: 





fari più gravi dal punto di vista dei custum; 
‘a voi non prendote delle misure. restrittiva, 


luogo » misure restrittive della pubblicità; » 
Giò non di meno il tribuualo emise nn de- 





‘del: resoconto, 
Il 4 settembre, il tribiuale, dopo aver n: 
dito 








signora di Valmont. 


ae 


giornata. 


urli, minaccia. 


tri colla. sua voce rauca la femmina di|da r.. 
‘conio. Non si tratta di quello che v'im- 


porti. 
baperlo : gridò uno che dai vapori alcoo- 


ici era già più alterato degli altri. 
— Vogliamo ! gridò la donna volgen- 


— Guarda come parli vel, Pacciochina, 











modioidi Rema).— 11 csttombre 1978, | UNA ve 


epr 36 mie dizione, Birgnta 








Vere un metodo thtto suo 
timido ma accurato ricopiator' della na: 
tura e forse altri ancora che ora non mi 
vengono a mente: come mancano i due|reso ammi 

inuba, uno egregio pittor di figara,|panorami, con'un poco di quella candi 


; î .., L'altro ai marine, E dovreste moverne a 
Morti denunziati all'uffizio dello stato civile ltatti costoro rimprovero 


‘giorni. La signora di Valniont lo aveva pre: (Giacinto Corsi 
ceduto fino a Chitesalin. Era 1'11 luglio. Era|solfi. Del Corsi mi ricordo aver veduto 
‘stato; rimarcato alla ataziono dì Chitcanlia , [tempo fa dei paesi bellissimi che ‘a mio|assai gagliardo, è vivacissima e bralica 
che quei due viaggiatori cercavano di avere |guato erano superiori a questa marina: |di moto. S'è aperto il teatro della Scala 
‘uo scompartimento di prima classe in eni po-|£ mi pare che sia un peccato; che questo |col Freyschitz" eseguito per bonino, mas- 
oli, Il treno era omnidue o|distinto artista abbandoni quel genere in|sime dalla prima donna, artista di'molto 

[eat era' già arrivato a tanta altezza per|merito, la sigtora Mariani; ma poca gente 

prenderne un altro. Con ciò mon voglio |v'accorre. Bottero che lia cantato sinora 
(già dire che la marina sia meno riuscita |al Politeama, passa al Carcano e si rifà 
[e ‘non meriti encomiî. Anzi è nn bel la-|da capo col Don Bueefalo; al brutto tea- 
8 nela parte anteriore è|tro Santa Radegonda agisco lo compa 

[era soli e senza alcnn sospetto, e credevano |un po! dura, nn po' fredda, meno efi-|gnia Biagi e Rosa, che ha discreti ele- 
‘che durante ua ‘mezz'ora nessuno li avrebbe [cace, il fondo del quadro è vellissimo e|menti ma manca nel comple 


s'incammisò. 11 gesuita e la signora Valmont |voro davvo 


lenti. Vi 
o io|straoratuari 





[samente l'effett 


E qui tutt’ insiome sghignazzamonti, |mollo; che 


L'ubbriaco 3° 


— Bra 












‘cesco Edoardo! Bossoli, quantunque sia di 
[Lugano; ua da tanto tempo risiede a To- 
Irino ced è per codesta vostra. città 
‘osi. vivamente affezionato che non si of- 


Ta scnolg piemonitoso di paesaggio ha |fonderà, spero, sò o metto in ischiera co- 


imbronta. particolare , più che|gli artisti piemontesi. Egli ha esposto 


Jolla di 








Fra i primi dei vostri pacsleti troviamo |8, con bellissimo. risultato. di complem 
Go erate Tuig] d'an ‘qui Alberto Jasel ché ci presenta una 
Her tmbandi Giovanni, 1. 9, di Spinetta | Devzustrazione di carabinieri e bersaglieri El oggetti; è una tavolorza che Tin tutti 
du i [nelle provincie napoletane. Veramente lo|gli splendori della magia. 
diguro he o gno dvrchbaro farmi chi 

is all'ufficio dello stato civite|ATS questo: quadro fra quelli; almeno 
rate all'ufficio dello stato civile | ranore: ma ai miei occhi il paese è co i 
ben fatto che diventa un principale che|Pure, questi duo, gran quadri non ma 
'assorbe tutto il resto. Siamo in un ter-|cano di attrarre l'attenzione di ognuno. 
Feno paludoso ed al di sopra una gior- 
fiata novolosa distendo un  olelo' grigio|spazio ‘in questo foglio , vi dirò qualche 
‘Nè crediate che le fi-|cosa di Milano fuori dell'Esposizione. Coma 














perfezione 











pecchieggi 

















|frotta d'omaccioni: altri impegni che con]dita ti schiaccio Îl siznone come si schiac- 
noi nom devi avere. Ti abbiamo presa a|cia nn pidocchio. 











— Al giuramento! Alla croce di Dio!|vava più vicino » Barnaba: 
« che ti vo' levar fo la cora-|chinò verso di lei, e le diss 


che con yn garofalo a cinque |forte dî tatti: 


O ta GIA. ung|duo panorami pittorfti, uno del lag 
tai ENEA [Lugano; l'altro delle Alpi qualo appare 
Cetccosi diro. i arti del Camino al. |dai colli sopra Torino; ha riunite cosi le 


così dir si 
enza l'esago- 


cè 








l'una giustezza e di[non ha nulla che possa 
ime di lode. È di- 





dt 








x mam GTA ie — |l'Avondo, ci mostra ‘il progretso ‘d'ana|due sue patrie, quella di nascita o quella 
Teano. terri do sera modificazione, ‘che ha il merito d'ana|d'adozione ed ha loro pagato un omag- 
Giorno della Luna 9°. maggior verità che ron trovato altrove, |gio identico del suo affetto, 

77 Tora sal 170 presento Esposizione mancano pa-| Sono due bei panorami davvero ! Como 

Ora del |,07%, | Ora del |recchi dei vostri campioni nel. paese : il|si disegnan bene in quel semicerchio al- 
af [Beccaria della. prima senola , l'Avondo|pino le punte, le creste, i profili delle 
nascere | meridiano] ("onto | della recente, l'Allason'che mi pare tenga |vostre montagne, come s'avvallano e ri- 


lina via di mezzo, il Rayper che direi a-|crescono con ammirabile vicenda le. in 
il Piacenza | orespature è gli altipiani della Svizzera 


italiana, in meszo ni ‘quali si stendo 
placido ‘il lago di Lugano! Il Bossoli ha 
lmente: l'uno e l’altro det 











ranza è di quell'effetto teatrale che gli 
Sono proprii; ma con evidenza efficace, 





È un disegno che vivifica, direi quasi, 


Scellerata= 
mente: poatati, e capitando sotto gli oc- 
‘hi del visitatore quando è già stanco 
dall'aver visto quasi ottocento capi d'arte, 









Poichè ‘mi rimane ‘ancora un po’ di 


un Sulne, cori dae sa risponde alle|opera del Magni. Statuariamente, archi- 
i P ,.|moesegli interrogazioni, tutti i perso. 
Letto ce, sata dl deli ln agi sono tanto bene inmoginati è di-[Un Leonardo, enorme si driza sopra ni 
» ‘ Isegnati ‘che non potete desiderare di|pisdestallo di cattivo gusto, con ai quat- 
\meglio. 
Nel salone .in oni sta questo. quadro|Elocattoli di suoi allevi ridotti a mi- 
dell'Issel, trovansi pure. una marina di nime proporzioni, Nè l'occhio nè il senso 
due paesi di Enrico Ghi- | sttistico restano appagati. 


‘tettonicamente è cosa riuscita poco bene. 


tro angoli quattro statuette che sembrano 


Milano, a dispetto d'un calore rifattosi 





Rappre: 


gato della (Com: [c'è nell'otda, una sforzata di luco. vera-|sentò l'altra. nera ill Consaleo di ‘Torelli 
[pagnin nperso bruscamente Ja portiera di-|mente riuscità 
I due quadri del Ghisolf sono, sca 
‘iuezza di colorito. veramente cogli Usonotti, e nel novembre avremo 
tr i, E2A freschezza, una vi 
[mandò alla direzione: centrale. della Compa-| Li} Ly ulene di PsOtAO JO POSI iti. Coe |ve0chlo teatro Re. 
‘gnia, È nota l'emozione causata a Brest du PIERA, RI ACI 
s 'Ynole, della nuova sciola, 
Questa è la versione dpi fogli nom clericali. | razione e Ja aprezzatara che la deturpano. 
I giornali ultramontani invece sostengono |II cielo è diafano, le frondi sono. attor- 
olo queste sono calunnie dei rivoluzionari e|niate dall'aria, il'terreno!si distende, Ja|!® Nazione contieno ant 
che se il padre Dufour fa trovato, nel vagone, |Vista scorre, 
Vicino a madame: Valmont, si è perché egli|Ia vita dell n 
Un quadretto che forse pochi osservano | Altima comunicazione rapporto alle questione 
Dell stes. opinions. è ll procuratore 1-|0_©h0 a, me sembra ripeta gran parto del | el Prdtk dicttrato Se iI Miniero delle 
LÉ Ù pregi di ques È tanto cho fo|guerra, cui spettava In responsatilità: della 
Ato, 11 presidente lo fnvità n fara la propb-| ‘direi fatto da ua pennello, allievo. di [difesa nazionale, ca ui 
dusio pitore, è an ‘paselo d'una. il: odnae le mi 
[Btorina che rappresenta Z sponde dei|i i 
Ha col proibire (aconto lo leggi Yrances) si |Fengone. No Tagaio 1 Miok. cOMpIMONH [nua wgs coat n GI pri rta 
[giornali di stampare il reseconto. Ma a ciù il |alla signora Adele Savi, l'autrice: Buon |tratoro A 
disegno, buona luce, bel colore, verità è [tm pr toute mi rranetira ga ni 
x Tail gioni vi dl presentano degli at-[grazio, efftto piezo di alia, vorrei contro i pg Gal va 
‘quasi diro di simpatia, 
Un altro che manifesta un bel talento |PPoYenite da un edilizio 0 da ua montmento 
O I datare pei. (Taro Calderin, Il quelo cl'ba mas [Che i eten sl so territo. 11 Governo 
ho vi ata davanti e chie fu, dero pur ricono- | dato un viale del Parco, dove il din 
cero; odiosmente calamiato; non vi abbia (0 in epgonte Sossi 
pinto forse un po' troppo, colle sprezza:|simo di tatelarsi ngualente null inca della 
7 lo emi turo alla moderna; ma allontanandosi 
reto che pruibisco ai giornali la riproduzione [quanto vedete spiccarne fuori meraviglio: 
stente l'effetto; Il tarro va ia a, gli 
stanno a loro distanza con esatt 
"iene, a rinviato a pentenzo è mar [prospetti lo luce. penetra a dovero e [Fà ePioriaao scrare alle ma volt cmior da 
dA ico 0 anto qa entnza a mar: (LESSE LE e frondi nua diva. tera: | nino è Mulan, come ufermava cri l'Opine- 
[di Parigi, difendeva il padre gesta © 1 a-[zi008 di raggi di sole” che dinota. nua | ne FEDITe se Cini 
si ennello è un buon ; l'on. ve a 
[gnor Leguea, del foro di Brest, difendeva Ja |Errrimento dell'arto... 
Fra i vostri pittori scrivo pure Frau- 


[chenon piacque. Si aspetta sempre:l'i- 
‘naugurazione del nuovo teatro Dal Verme 





l'apertura del nuovo teatro della Comme- 
(dia, che sostituisce il finalmente caduto 








Intorno alle mine della galleria del Fréjus, 





ra le seguenti parole: 
xi Secondo aloune informazioni che ricsviamo 
[da Roma, il Governo franceso ha nella sua 


credeva di aver dovuto 
, così Feputava sno obbligo 








[lità contro i danni possibili clie lo. potessero 


‘no | della repubblica. afferma che gi 
onore offesa 0 
il quale è Libe 








vecia ad tin pacso 





co: 








propria frontiera, senza che a Versailles. so 
be facciano osservazioni 0 rimostranzo di sorta; 
« Non sappiamo #8 il' Governo italiano stime- 





ver vinerdì a Firenze conferito su tal propo- 
sito col Re. S'ignorano i resultati di questo 


— Ah! la mia povera roba! Volete star. 
fermi, che Dio vi mandi una saetta... Mi 


— Ah si? Provatici un poco, pane in[avete rotto per dieci franchi di roba, o 
ne fa ballare una dozzina |chi mi paga ora? 

‘di pari tuoi a calci nel... Oh che oredo- 
— Volete ametterla, manica di grac-|resti di farmi paura? Ci vogliono altri|irato e furibondo che mai, afferrava una 
Ichiatori, gridò più forte di tatti gli al-|musi che quella tua grattugia di faccia|bottiglia pel collo, e volendo ad ogni 


Ma quell'abbriaco rimessosi in piodi, più 


gosto una rivincita, accennava a gettarsi 





‘anzò verso di lei colla |sulla donna; urlando più che mai: 
‘maginate, signori pensamale, che vi venga |mano alzata minacciando : ‘ma la donna 
un accidente. Si tratta d'affiri... D'affari [fu Jesta a scaraventatgli un pugno sulla| 
(commergiali,.. Non 80 bene che cosnsia, ma |faccia che lo colso tanto bene da man-|il nome di Tonio, si cacciò avanti s quel 
c'è qualche cosa da rosicchiare, a quanto |darlo rovescioni sopra il tavolino , fa-[furento, e tenendolo con forza alle. brac- 
[mi lianno assicurato , che il diavolo mi|cendo-rovinar bottiglie e bicchierini. 
i Ne sorse no baccano infernale. 
— Che 008'8? che cos'è? Vogliamo|uomini applaudirono sglignazzando. 
! Viva la Pacciochina! Che 
leva ejus che gli ha applicato! 
Il caduto bestemmiava come.un turco, |e prestò Îl sopravvento, e che fa finita 
(dosi a quel mal capitato con occhi da|pronunzianto le minaccie più feroci e 1o|mercè l'intervento di tutti. gli astanti. 


[basilisco : mio caro amorino da galera ,|parolaccie le più tremende e non riferi-|In questo frattempo, la Pacciochina, fat- 
‘alle parolo della Pacciockina. Spsro bene |caucella, pure. quella parola dal tuo di-|bili. 


che verrai tu stessa a scegliere quel co-{zionario parlando con me, se non vnol| 
[che ti faccia ballare le mie dieci unghie |P. 
— No, signore: ribattè Ia donna; io|su quella tua proboscide di naso. tel 





— Ti ammazzo, ti sprofondi 
Il giovane a cui la donna sveva dato 


cia: 

GU] — Via, sta un po' cheto, smettila che 
sarà meglio. 

‘Successe una breve collattazione in cui 
1l difensore della donne ebbe facilmente 


Rasi un po' in fuor del tafforaglio, si tro- 
‘questi si 





— Rosalia Ramotti, l'uomo cho vi deve 


Il padrone. della bottega urlava più|parlare sono io. 
(Continua) 


Virronio: Bensezio, 
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colloquio: ‘el iù ‘geberale ton ai reputa con: |detto/dus soni fa cho il delirio di Napolcose [nerale delle, Ardeames che vol aveste la bontà [cavalli D. 0/V. Non fa d'anpo diro cho dalle|di fondamento la notizia che lerl dovesse 
veiute sollevar polemiche wu tali a nestioni. | dovera aprire lo Tuileries a Delescluze? [di spedirmi, e mi affretta n ringraziartene.  |pitolo si passò tostò ni fatti, ed il V. vibraya|uver ]mogo una conferenza dei tre impe- 
Gli studi militari, fino a che non sono almeno = ————————__|' Vi piego pure di sngraziaro tutti i mem- [una coltellata alla testa: all'avrorsario, pro-|ratorl. e deî tre ministri] degli affarf e- 
somdotti a in certo pinto, non atoano troppo n bri del Consiglio generalo per la lella testi-|ducendogli una leggiora ferita. i 
mit CORRIERE DEL MATTINO [10 atei sett rt le iii fg pae como pae tt o lr i el 
Xu gesrale, acondo lo nostre notizie. ro: = per mezzo vostro onorarmi, casetdo questa ls |tura di una porta interna, nel negozio, dal: È 
wmane, jl Governo francese ai sarebbe compor-| Giunso ‘eri sera da Genova l'on. Sella,|migliore ricompensa ch'io possa ricevere. por|sommestibili, tennto da G..., in via Madonna) a ate di ne che = ‘ora 
tito in questo incidente verso noî con molta|miniatro: dello Ananze. i miei forni. ‘det Pilone, 6d esporiarono L. 150 jn moneta|nò nel prossimi giorni avrà Iuogo alcuna 
amabilità di forme; ma forse con nou uguale ee « La stima degli uomini. precari, i quali |di rame e inezza dozzina di coltelli. (conferenza: fra i tre ministri degli affari 
bilità; né pempre co consentimeltà di opinioni | Sorivono'da Roma nd un gioriale di ‘Fi-|31 sàpere aggiungono il patriotismo, 8 il più — Collo stesso meszo © probabilmente gli [etteri, o sogginuge che Il convegiio ton: 
e di giudizi, Chi ci serivo ci riforinoe questa rego; potente incoraggiamento per me; esso mi fa stessi malandrini penetrarono nelle bottega |serva il suo principale carattere di festa 
voce senza farseno mallevadore,, meutro la ma |‘ -stamattine, 8, il ‘aìgnor Fournier, art: |obliare lo ;cure, lo fatiche, il poso degli anni (dol pristinaio F.,., sita nella medesima via, |militare, alla qualo sono estraneo le trat- 
atenticià non Dotrà smentins’ 0) confermati | to da Firenze; LA avito ua lunghisitno cole|[& mi dà, fn una parola, la forza di cui to bi-|ti favolarano L. 20 in tanti soldi. tativo propriamente politiche. 
au noi quando i documenti verranno — | lonio collo, Viscoatie Venosta, al quale he [*0&D0 per continuare il mio laborioso compito, |— Gli arrestati furono 10, fra cui donne. 
pure lo saranno wai — pubblicati. ‘comunicato, diceaî, mn' dispaccio del conte di| nello spirito che dessi approvano 6 nel quale 


Ls Diccà i IR [Rémusat relativo alla soppressione dello cor-[e0m deciso di perseverate. ric.» DISPACOI ELETTRICI PRIVATI 


orta | porazioni religioso in Roma. Pare che la Frat- DE sm 
questione, mentre non più tardi di venerdì ne cia, per quanto rispetti il diritto dell'Italia | 4Ytribunalo corresionale. di Parigi si è CAGENZIA STEPAM) 
‘robe richieste confidenziali spiegazioni &lldi faro a casa eta ciò cho fo poro ‘©! Die, |svgto tota. un corino proceno. p 
nostro Goverò qualchs potenza in’.eressata al i È Il principe Gortchakoff ebbe oggi una |Sicilia chilogrammi 17,953,040 di questo mi- 
a [voglia questa volta farai l'ayrocata dello #}0-|/‘ n tal Jourdan, savoiardo, scrisse una let- ,959,040 di gi 
ranfeniiento della galleria, coma arterie del |'giato" pontefice, aseerobio che. l'abolizione [porn eri er free Des (ee [Tanga conferenza con Biemark. nerale, cioò /11,518,951 da Girgenti; 3,604,796 
commercio. mondiale. Ma la conseguenze di un egli ordini religioni asrebbe. tima‘ grave 'ol-|prestit TE S0000. € mi/iceleado, i caso|_I€'t d0Po mezzogiorno lo LL. MM. fe- [da Licate; 2,450,388 da Catania. 
‘simile passo, ae pure esiste, nim potranno BP: [fo per Ia latieondenza della Sinte Sede ed [hugo L40000 e minacelanto, in caso | coto una escirelone a Potadsm, a San-| Le maggiori quantità si esportarono jper 
| prezzarsi che col tempo, © per fl momento |a giusto ostacolo ala dimora del Ssatò Pa- e a ala al castello (Inghilterra 518,754 chilogrammi; per la 
i fai CRE o o ene abelaberg, (Ove ebbe Inoj a Ù 
accogliere tutto queste not:zie colla ma: | je: n Roma, di cai. il print del re-| vert il ‘miao prusslano n Parigi: — questi| ‘© orso to e SO DE e Tia 8,440,629; per l'America 2,200,948, 
pubblica. desidera di tutto. cuore _il profunga-|il ministro degli esteri, che a sua volta in-{sarono di nuovo al palazzo per pren-|' xy si ; 
mento. La Francia consiglierabbo quindi alla |formò quello della giuntizia, ECG I tho presso 1 principo ereditario, | {Ne eriai eta mesi del 1679 l cportrozo 
Sorivono da Roma, 7: sua vicina di non adottare per ora delle mi-| | Praticate lo opportune indagini, fn scoperto TI palazzo eà i luoghi circonvisini Grano | ii o, 98 OSO EI per att a 
| Il signor Fouraier, ministro di Francia, |sure, che avrebboro per effetto necessario di |i'autore della lettera ©, tradotto. davanti al [splendidamente illuminati. Le feste sono |ti# ciot: 30,550,578 per cabotaggio; 00,120,198 
i Là er l'Inghilterra; 28,544,708 por la Fr 
Ì giunse ieri a Roma pet comunicare al mini-|far partire il Papa e di complicare la situa-|tribunale che 10 condannò ad un'nono di car-|favorite da tempo: magnifico. Po a raneli 
stro degl esteri uit cata della Drancin, C0n-| sione, era Parigi, 9 settembre; _| 14465740 por l'America, © per diverso puri 
Seiiragemle stprasiiaa De NERE a Venne dato ieri ordine al. Genio mili-|*PAMO 
nosta, Domani conferirà ancora e pranzerà al| È prossima In promulgazione del deoreto| Le festo di Berlino diedero luogo a certe |trre di sospendere i lavori alla galleria e Tage 1 la esportazione 
| ministero degli affari esteri, Lunedi ripartirà |renlo obo ordinerà l'esecuzione dell'inchiesta |inovazioni. di etichetta dello quali è bete| 1,1 Frijng, che d'altronde non avevano |iogrammi: però  sonfrontand di 1,089,548 chi- 
per Firenze. ll condizioni dello classi lavorstrici. tener conto. Per 1a iriua volta dacchè crlste (URTO cherza nd fl significato gite [ca miste pr rimtando la quantià di 
generale degli atfari esteri, per GenovA,, OYE| 1,9 \somme deliberate dallo Provincie, dalle [porfers della stampa, e tra gl'invitati al'gran | buito dai Dl Ùi lo stesso. periodo 
Festerà, probabilmente fino alla fo dell cOt|Gstero di commercio, dai Conai e da fichne |PFAnzo di gala che ebbe luogo sabato nel pa-|coll'Italia continnano aù essere eccellenti. |1871, si ha na aumento di 23,082,202. chilo. 


























n (etti: — Nello scorso mesa di luglio ‘si e- 
Berlino, 9 settembre. lsportò dai principali caricatori di zolfo della | « 











































E IL CONGRESSO DELL'ATA, ‘gem, por cominissione del ministrd) dell'Indo [Stanley una magnifica tabacchisra d'oro 6\bril- 
11 Times chiuto un suo articolo, nel quale [stria e commercio, volendo verificare l'impor- 
fa un raffronto tra il congresso imperiale ii |tanza e le condizioni delle. maaifatture sve-| 


Berlino 0 il congresso dell'Znternazionale al- |desi 6 norveginno, ha dettagliatamente per- 


Stasera | 





Teri abbiamo riportato dalla Liberté la cu-| st per assistere alle mano lanti. Questo presente era accompagnato dalla 
rlosa notizia d’nn finto fanerale celobratosi in | Pronzeranno al palazzo Reale. Dopo. il|segnonte \ettara di lord Gruuvillo , ministro 
Parigi, nella cappella dei Damenicanî, per il E PRRERRE ce [degli affari esteri: Ì 
3 È 5 Padre Giacinto. La Gazzetta det. Popolo, ri-|stria visità il principe Alberto; padre, Signore, Ì 
TAR a ione SI Esa Sr I Portàndo: a sux volta quella notizia , osserva |caduto ammalato. Col più graa piscoro mi fo' presso di voi fn 
credono, che nel pensieri che ingombreno la |gotia © farà ua rapporta minto © completo, |Sbe tene: DI Falce Giueine deVat sa eo valli [errate di Sie died. Eim Di cari di 
mento degli sugusti. personaggi conveonti [come lo ha fatto dopo Esposizione olandese |66;e proprio carmtilano! Sosembagicri l'inpecatore Gglielzo fio ii e 
Berlino, primeggia la quistiono del come ator- [in Amsterdam re protrio cormelitamo! iui iù qua:|® .Itrientourg, e ritornerà quindi in Li-| vol piegato nella ri ott. Livingato- 
nate il malo cho potrebbo uscire per l'Europa | Par tutto in Sveria ‘ba trovato graadi fa. e re e qU®- | vadia. L'Imperatore d'Austria restorà qui |ne- Trovsudo l'illustre viaggiatore, vol aveto 


Di P lità avrebbe potato impedire ai PP. Domeni- messo un termine alla profonda. sarietà che 
| dal congresso dell'Àjo. È trama contro trama, |cilitazioni, e fl Principe. reggente ba favo-|cini di Parigi di fare quella loto Iugbre |PIOPAbImente anche mercoledì. "ide Milani GLi Gissi perni 





vento mése. ita Latin reno fl gen Intzo dellimperstoro Gaglielmo , notavansi i Londra, 9 settembre, |grummi. 1 î 
=. SA n corrispondenti. speciali dell'Indesendance, del | (11 Daily Ners dico che 11 risultato del | Il deposto al 1° agosto 11872 nei diversi 

11 Corriere ilaliano credo spare ché Si A R. | Vienna ammontano 8 140 mila. Timer dellOpinione, dl Journal de Sti: | Congreso dell'Aja è di far. rivivere 1e|sentominati porti amnontara » chilograzmi i, 

1a priscipeso Margherita si rechrà è passare La [Pelrsbonbg e di parteci fogli auatiasi 1|gaiicho alepate è rendere imminente la|39670108 di molto, î 

| buona perte del prossimo inverno è Malta. ee [corriopondenti francesi brillavano naturalmente | formazione di una nnova associazione. La regina Vitoria ed 11 signor il 

= Dion. Gori; dopo! vero: visitata _]'Esponi:|FOT 1a} 10F0/nmmeaze, ‘ma questo al spiegz colla Berlino, 9 settembre, |NtRnley. — La regina d'Inghilterra, come | 

| IL CONVEGNO DI BERLINO |zione delle industelo scandinave in Copara: |" voione politica dei dae paesi, I tre monarehi recaronai oggi a Span-|si è Giù pubblicato, inendò in dono al signor | 

| | | 























combinazione contro combinazione’, tnina e|rito grandemente ld ricerche del'Iavisto Îta-| assieme, che ci venne dettagliatamonto narrata Monaco, 9 settembre. lento del autore 

contromiua alle fondamenta dell’edificio. s0-|linno. dal itato foglio parigino, ‘ni abblamo| 1 governatori delle provincie ricevet-|"Ta regina n'incarica di attastarvi tutta la 
ciale; La partita nom pare uguale fra tro mo- — IRE Ùi igina-|tero un ordine ministeriale relativo alla| 1 
SA Ra Pen È a, ‘semplicemente riprodotta per la sua origi ‘sun gratitudine pei servigi da voi resi è di 


lità? — In questo caso la Zaberté, trovandosi | esecuzione della logge contro 1 Gesuiti |tarri i moi complimenti del euocesso di uns 


nl luogo dell'azione, avrebbe commesso, nn|in Baviera. impresa nella quale vi siete lanciato con tante 
imperdonabile! 


2,500,000 nomini bea disciplinati, ed ‘un fa-| rl presidente dellu Repubblica ha liretto all 
tiatico (Karl Marx) alia testa di poche ser-|generale Chanzs, presidente del Consiglio ge- 








fi Parigi, 9 settembre, |intropiderna. 
“que di noci dadisciplianti (e dienaîti. Ms vi \nerale delle Ardemaes, una lettora cho desta i 
sono în gitoco ‘delle forza morali chs nou pos: | grande interesse nella stampa francese. Es CRONACA NERA Vigra: pranad) Hecliva: Preupilio primo! Fre ReBeI Ti DINE di entire, oe 
‘sono wenire né numerate, sé misnrate: Pos-|cola: i = Thiere, e ritornò oggi a Parigi. ‘cordo, l'oggetto ch accompagns questa Jet- 
+ sono commettersi gravi errori; e v'ha nu ca- = Mio caro generale; Tori l’altro a sera vennero a diverlio per . _ Berlino, 9 settembre. |bt® n Graneitte, 











pitolo di accidenti. imprevediti, Chi avrebbe] x xo ricevuto l'indirizzo del! Consiglio ge-"atichi rancori, in via Bellezia, i senmll'da | La Gazzetta della Croce dichiara priva Onixo Grussrra gerente, 





















































































































































Le s2]% | Si ricercarono pure alcune. greggio |combro dello. piazze di consumo. dove| Boran di Milano — 9 settembre, [Cambio sull'iulià.—7— T—| -1t caldo persistente sembra quasi im- 
Notizie Commerciali |su%se correst per Iavoririe in trame |tatte le fabbriche, tanto quelle di ‘Zurigo Cora det mattino, [Gtud. mobit. fraseese — — = | portuna persino alla Borsa;1a quale dopo 
‘ma per la troppa elovatozza dei jirezzi |e/di Orefeld come quelle di Lione hinno | Rendita Itatiaza cont, 73 65 [OGbl. reta Tabacchi 4s7 — 490 —|{a liquidazione restò auorameNte priva 
‘non si conclusero affari. [delle numerose rimanenze. . n mene v ioni regia Tabacchi = kia le presenza Gale: è 
BOLLETTINO SERICO. SCI arida costso ad “La Codioe dl zone ha egitto Povo castel. $6 010 |Ponte Po AUT Gi is go gua di como Più Umitlt faso 
Il risveglio accennato nella precedente, ‘debile in (vità la setti ELSE Ù ‘a|per conseguenza quest'oggi gli affari. 
anaro debole in tuta Ta sottimana, per ‘n n stallosato 7908 |Aggiodltore Si ape] per conse Lg 
fot È quinto sembra, noù dx hi ta npertasi @ 79.90 tocco Be 
o fe itruso ma a presti sompre fovarinti, Azioni Basca vasionale —— |toodra n 20100/5) 25/628 /nelmente TÀ b ciano a questi nani 
‘All'incontro ebbero Îuogo diversi af |greggio; 245 pernt » Basca Lombarda ti = [Bacca Franceseltalj —— —— leon spperenze.d poterlo tecno Maat 
ione 50 ri jo doppi rana da L. 7 a:7.50 e _în|di ehilog. 87,06, contro 64,919 rela de-| n n fto me (— = 9 36 |tescers; per fino era chiesta a 74.15 
acquisti e stenza da parte | alettami da 3 30 a 5 secondo le qua-|corsa ottava, » Barca Veneta 2 85 45|ed offerta a 74/25. 
dei compratori ad acconti) al presti [tt Lo vuldeto cifre danno 247) bullo; di] ® Banta di Terno | /2= Continuò la domanda di Carour se 
Sn = RES It Diamio qui sotto i prezzi correnti: ‘uete Europee e 490 di Asiatiche » Banca generale sea sn D ROTA molti. pi imporfanti atti 
‘nifari in conseguenza ricultarono | siruce classiche tosc. L, 29 — 2} = = Banca di Costruzione -_- fecero né itito Nazionale: ia 
cnolto lisi e le poche contrattazioni | Stare Cles «E — fi | MERCATO DI SAVIOLIARO. nt a 97 — |trepasto dl preeso.di 8 per: corel 
10+ 18 — 20 | Preasideicerati pendii questa cità pi 
eseguite Segnafono un toro tjlasio, — ||" i aci ra en Credito Milanese gini 865 — |di piocolo taglio, @ si mantenne a 88.50 
Dallo piazze di coneumo sì ebbero or-| A IS me ag] (3 nicocitia 27 |Napolsont d'aro 37058 70|per quello da 10 0.20 mila: Questoti- 
dini dî poca importao:s, anzi si autullo| n sa een o ‘@ Bacon 'Lavori putb. ———  |Cumbiodi Londra 10890 109 {tolo è pur sempre il più vantaggioso 
‘qualche ordine che aoa potò estera &© | greta forate gialle le 717 =182| comete n 151021489] Banca gi ored imzioh, — = |Raodita auatriaca = 71/50 71 4G|© Per la solidità o per l'interesse. 
N guito: I no verdi le , 15601680 Tiri 0g0] = BicoSete Lom, — —— | 1 iocarta 8040 6oita| Motto domandato la asonl Romane, 
Î Fra tati gli articoli le fumo 00 "usiagese) " a se era so em ; ne 
| RCRRAS een IO 519—18—| Vito Dt qualita da L20086 lato, | ® Rea Tabeceni “| 200 — (TAMERA DI COMMERCIO RD ARTI, |shiafonio 8 167-c0n bon parere | 
“aSaesrivnia | vesaadogIi fatta dalle ge | ooo Paro re TEM] Legna (orto per mira LO 18 02 RARE MUORE (Bollettino Ufficiale) E eo dan 
Cra n n n28—30—| Jdem dolce = m025a 0% Rare Roman, = Invariato pure restarono lo ae, Ban- 
NA mi rorati le greggio ei sostengono |" ese 724—26—| Fieno m n070a206 Repr:: Migidional\ ds BORSA DI TORINO 0 Se,, Banca di Torino ed Italo-Ger- 
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